
Rodolfo Valentino 

1895–1926 · Il divo del cinema muto che incantò il mondo 

 

Rodolfo Valentino nacque a Castellaneta, in provincia di 

Taranto, il 6 maggio 1895. Il suo vero nome era Rodolfo 

Pietro Filiberto Raffaello Guglielmi. Fu il primo grande 

divo del cinema mondiale: la sua bellezza, la sua 

sensualità e il suo fascino magnetico lo resero l'idolo di 

milioni di spettatori negli anni Venti del Novecento. 

Valentino emigrò negli Stati Uniti nel 1913, a diciotto 

anni, senza conoscere l'inglese e senza denaro. Lavorò 

come giardiniere, cameriere, ballerino di tango nei locali 

di New York. La sua carriera cinematografica iniziò a 

Hollywood intorno al 1917 con piccoli ruoli, ma fu con 

“Lo Sceicco” del 1921 che divenne una star planetaria. Il 

pubblico femminile impazzì per lui: era il primo latin 

lover del cinema, esotico, romantico, irresistibile. 

In pochi anni Valentino divenne il divo più pagato e più 

amato del cinema muto. Film come Sangue e arena 

(1922), Il Sceicco d'oro (1926) e Monsieur Beaucaire 

(1924) lo consacrarono come icona della nuova cultura popolare di massa che il cinema stava 

creando. Era un fenomeno mediatico senza precedenti: le sue apparizioni pubbliche 

provocavano scene di isteria collettiva, i suoi film battevano ogni record di incassi. 

La sua vita privata fu intensa e travagliata: due matrimoni, scandali, controversie con i 

produttori, un processo per bigamia. Valentino era un uomo complesso, insicuro nonostante 

la fama, tormentato dal contrasto tra l'immagine pubblica di latin lover invincibile e la realtà 

di un immigrato italiano che lottava per affermarsi in un ambiente ostile. Morì 

improvvisamente il 23 agosto 1926, a soli trentuno anni, per una peritonite. 

La sua morte fu un evento mondiale. Decine di migliaia di persone si radunarono davanti 

all'ospedale di New York dove era ricoverato; i suoi funerali furono seguiti da folle 

immense. Alcune fan si suicidarono per il dolore. Nessun divo prima di lui aveva suscitato 

una reazione emotiva collettiva così intensa: Valentino aveva inventato il culto della star 

cinematografica, quel rapporto di proiezione emotiva e identificazione che il cinema 

avrebbe moltiplicato nei decenni successivi. 

Rodolfo Valentino è il tarantino più famoso nel mondo. La sua storia è la storia 

dell'emigrazione italiana del primo Novecento: la partenza dalla povertà del Sud, il viaggio 

verso l'America, la fatica dell'integrazione, il trionfo contro ogni aspettativa. Castellaneta, il 

suo paese natale, gli ha dedicato un museo e una statua. Ma è il mondo intero il suo 

monumento: ogni volta che si parla di divi del cinema, il suo nome appartiene alla storia. 
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